
                                                                              

  

 
 
INFORMATIVA WHISTLEBLOWING 

                                                                                                           
Con la presente informativa si intende rendere edotti tutti i soggetti interessati che, 
a seguito dell’entrata in vigore del D.lgs. 24/2023, che ha di fatto recepito la Direttiva 
Europea n. 2019/1937, in materia di segnalazione degli atti illeciti (c.d. 
whistleblowing), La cooperativa G. Brodolini ha provveduto ad adottare tutte le 
misure necessarie per il rispetto della citata normativa. 
In particolare, il menzionato D.lgs. 24/2023 impone alle Società di dotarsi di 
appositi canali interni per la segnalazione degli illeciti, in grado di tutelare la 
riservatezza del segnalante, della persona coinvolta, dei soggetti eventualmente 
menzionanti nella segnalazione, nonché del contenuto della stessa e dei relativi 
allegati, affidando la loro gestione ad un soggetto interno od esterno all’azienda, 
appositamente formato, autonomo e indipendente rispetto alla medesima: a tal 
proposito, La Società ha optato per affidare la predetta funzione all’Organismo di 
Vigilanza. Per la disciplina dei canali summenzionati si rinvia alla specifica 
procedura predisposta. 
Tutto ciò premesso, la Società, in adempimento dei citati obblighi normativi, 
fornisce le seguenti informazioni. 
 
 
1. Cosa è il whistleblowing? 
Con il termine whistleblowing si indica la pratica di segnalare comportamenti illeciti 
occorsi all’interno della cooperativa G. Brodolini, riscontrati da dipendenti, 
collaboratori, fornitori, professionisti e clienti, durante la propria attività lavorativa 
e/o professionale, ovvero in costanza di rapporti giuridici e commerciali con la 
medesima. 
 
2. Chi sono i soggetti legittimati a segnalare? 
I soggetti segnalanti possono essere: 
• lavoratori subordinati della Società (ivi compresi i soggetti ancora in prova), 
ovvero personale impiegato presso aziende fornitrici della medesima; 
• candidati a posizioni lavorative, ove le informazioni sulle violazioni che 
intendono segnalare siano state acquisite durante il processo di selezione o in altre 
fasi precontrattuali; 
• liberi professionisti e collaboratori della cooperativa; 
• ex-dipendenti ovvero ex-collaboratori della G. Brodolini, ove le informazioni 
sulle violazioni che intendono segnalare siano state acquisite in costanza del 
rapporto di lavoro e/o di collaborazione; 
• i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria 
attività presso la cooperativa G. Brodolini; 



                                                                              

  

 
• i soci e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, 
vigilanza o rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di 
mero fatto, presso la cooperativa G. Brodolini. 
 
3. Cosa si può segnalare? 
La segnalazione ha ad oggetto: 
a) «violazioni»: comportamenti, atti od omissioni che ledono l'interesse pubblico o 
l'integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato e che consistono in:  
      1) illeciti amministrativi, contabili, civili o penali che non rientrano nei numeri 
3), 4), 5) e 6);  
      2) condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, 
o violazioni dei modelli di organizzazione e di gestione ivi previsti, che non rientrano 
nei numeri 3), 4), 5) e 6);  
      3) illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell'Unione Europea 
o  nazionali  indicati  nell'allegato  al D. Lgs. n. 24/2023  ovvero  degli  atti  nazionali,  
che  costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nell'allegato alla 
direttiva  (UE)  2019/1937,  seppur  non  indicati  nell'allegato  al presente decreto, 
relativi ai  seguenti  settori:  appalti  pubblici, servizi, prodotti e mercati finanziari e 
prevenzione del  riciclaggio e del finanziamento  del  terrorismo;  sicurezza  e  
conformità dei prodotti;   sicurezza   dei    trasporti;    tutela    dell'ambiente; 
radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e  dei mangimi  e  
salute  e  benessere  degli  animali;  salute   pubblica; protezione dei consumatori; 
tutela della vita  privata  e  protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei 
sistemi informativi;  
      4) atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione, di cui 
all'articolo 325 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea specificati nel 
diritto derivato pertinente dell'Unione europea;  
      5) atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all'articolo 26, paragrafo 
2,  del Trattato   sul   funzionamento dell'Unione europea, comprese le violazioni 
delle  norme  dell'Unione europea in materia di concorrenza e di aiuti  di  Stato,  
nonché  le violazioni riguardanti  il  mercato  interno  connesse  ad  atti, che violano 
le norme in materia di imposta sulle società o i  meccanismi, il cui fine è ottenere un 
vantaggio fiscale, che vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in 
materia di imposta  sulle società;  
      6) atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni, di 
cui agli atti dell'Unione nei settori indicati nei numeri 3), 4) e 5); 
b) irregolarità, ovverosia informazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti 
violazioni commesse o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero essere 
commesse nell'organizzazione, con cui la persona segnalante intrattiene un 
rapporto giuridico ai sensi dell'articolo 3, comma 1 o 2 D. Lgs. n. 24/2023, nonché 
gli elementi riguardanti condotte volte ad occultare tali violazioni. 



                                                                              

  

 
Al fine di agevolare l’identificazione dei fatti che possono essere oggetto di 
segnalazione, si riportano di seguito, a titolo meramente esemplificativo e non 
esaustivo, i seguenti comportamenti rilevanti: 
  

 assunzioni non trasparenti; 
• promessa o dazione di denaro, beni o servizi o altro beneficio volti a 
corrompere fornitori, clienti, ovvero pubblici ufficiali; 
• false dichiarazioni e false certificazioni; 

 irregolarità contabili, amministrative e negli adempimenti contabili e fiscali 
o nella formazione del bilancio d’esercizio; 

• violazione di norme in materie ambientali, di sicurezza sul lavoro e di 
controlli; 
• azioni suscettibili di creare un danno all’immagine della cooperativa G. 
Brodolini. 
 
Non saranno oggetto di trattazione le segnalazioni che presentino i seguenti 
contenuti: 
 
• contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere 
personale della persona segnalante o della persona, che ha sporto una denuncia 
all’Autorità giudiziaria o contabile, che attengono esclusivamente ai propri rapporti 
individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di 
lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate;  
• le segnalazioni di violazioni, laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti 
dell'Unione europea o nazionali indicati nella Parte II dell'allegato al presente 
decreto ovvero da quelli nazionali, che costituiscono attuazione degli atti 
dell'Unione Europea indicati nella Parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 
2019/1937, seppur non indicati nella Parte II dell'allegato al Decreto Legislativo 10 
marzo 2023 n. 24; 
• le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti 
relativi ad aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino 
nel diritto derivato pertinente dell'Unione europea. 
Per precisazioni si rinvia alla procedura aziendale. 
 
 
6. Quali sono i canali di segnalazione? 
In ottemperanza agli obblighi di legge, G. Brodolini ha adottato i seguenti canali di 
comunicazione, oltre alla divulgazione pubblica o alla denuncia all’Autorità 
Giudiziaria: 
A) la segnalazione interna all’Ente G. Brodolini potrà essere effettuata: 
1) IN FORMA SCRITTA  



                                                                              

  

 
2) ORALE anche TRAMITE UN INCONTRO IN PRESENZA 
 
mediante accesso alla piattaforma informatica Whistletech presente sul sito web 
aziendale al seguente link:  
                               

https://coopbrodolini.whistletech.online. 
 
Inoltre, nella segnalazione, qualsivoglia sia la modalità prescelta per la sua 
effettuazione, il segnalante deve descrivere dettagliatamente il fatto che intende 
segnalare, con indicazione chiara di: 
 
a) nome e cognome, qualifica e funzione/ruolo del soggetto responsabile (c.d. 
segnalato); 
b) circostanze di tempo e luogo dell’accadimento, unitamente a qualsiasi altro 
elemento che si ritiene rilevante ai fini della segnalazione; 
c) eventuali soggetti presenti sul luogo della violazione, che possono 
potenzialmente testimoniare 
sull’accaduto; 
d) eventuale documentazione allegata, che possa confermare la fondatezza del 
fatto segnalato; 
e) eventuali interessi privati collegati alla segnalazione; 
f) ogni altra informazione che possa agevolare la raccolta di evidenze su quanto 
segnalato. 
 
È facoltà del segnalante indicare all’interno della comunicazione il proprio nome e 
cognome, nonché elementi utili per identificare il proprio ruolo all’interno della 
cooperativa G. Brodolini, ovvero i rapporti che intrattiene con la medesima, salvo 
che non voglia effettuare una segnalazione anonima. 
 
Le segnalazioni effettuate in forma anonima possono essere prese in 
considerazione solo se adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di 
particolari. 
 
L’Organismo di Vigilanza potrà inoltre, inviare al segnalante una richiesta di 
integrazione di dati ed informazioni. 
 
Per le segnalazioni orali e con colloquio diretto, i contenuti delle stesse non 
essendo sottoposte a servizi di messagistica automatica e registrazione della 
conversazione telefonica, dovranno essere seguite da una trascrizione e 
verbalizzazione dei contenuti che dovrà essere controfirmata dal segnalante. 
 



                                                                              

  

 
Per le tutele accordate al segnalante si rinvia a quanto precisato nella procedura 
aziendale. 
 
B)  La segnalazione esterna, invece, sarà gestita dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC). 
Tale segnalazione è prevista: 
-se nello specifico contesto lavorativo l’attivazione del canale di segnalazione 
interna non è obbligatorio; 
- se il canale di comunicazione messo a disposizione dall’organizzazione non rispetta 
i requisiti normativi; 
- se il segnalante ha già fatto una segnalazione interna, ma la stessa non ha avuto 
seguito o si è conclusa con un provvedimento finale negativo;  
- se il segnalante ha fondato motivo di ritenere che, una segnalazione interna, alla 
stessa non sarebbe dato efficace seguito, ovvero che la stessa segnalazione possa 
determinare il rischio di ritorsione; 
- se il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione segnalata possa 
costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 
Per inoltrare la segnalazione esterna attraverso il canale predisposto dall’ANAC 
occorre consultare il sito internet al seguente link:  
 

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing 
 
Le istruzioni operative, da seguire per effettuare la segnalazione, sono pubblicate 
sul sito predetto sito internet, a cui si rimanda espressamente. 
Si ricorda che ANAC effettua le opportune verifiche istruttorie per la verifica della 
sussistenza dei presupposti di legge legittimanti l’invio della segnalazione. 
Per approfondimenti si rinvia a quanto precisato sul sito istituzionale di ANAC. 
Per approfondimenti si rinvia alla procedura aziendale. 
 
7. Segnalazioni vietate 
È assolutamente vietato effettuare delle segnalazioni che: 
• ineriscono violazioni, condotte, omissioni, che il segnalante non ha fondato 
motivo di ritenere siano vere; 
• risultano pretestuose, diffamatorie o calunniose; 
• hanno natura discriminatoria, in quanto riferite a orientamenti sessuali, 
religiosi, politici o all’origine razziale o etnica del soggetto segnalato; 
• risultano finalizzate unicamente a danneggiare il soggetto segnalato; 
• in ultima analisi, concretizzano forme di abuso e/o strumentalizzazione 
dell’istituto del whistleblowing. 
La cooperativa G. Brodolini non tollera alcun abuso e/o strumentalizzazione 
dell’istituto del whistleblowing, ossia un utilizzo di detto canale riservato per  



                                                                              

  

 
 
effettuare segnalazioni con un evidente carattere mendace, diffamatorio, calunnioso 
oppure opportunistico. 
Il soggetto che effettui delle segnalazioni vietate, ed in particolare segnalazioni che 
risultino mendaci, diffamatorie, calunniose, con l’unico scopo di danneggiare il 
segnalato, è consapevole che le misure di protezione del D.lgs. 10 marzo 2023 n. 24 
non possono trovare applicazione nei suoi confronti e potrà essergli irrogata una 
sanzione disciplinare, ove sia accertata la sua responsabilità penale per i reati di 
diffamazione o di calunnia, ovvero la sua responsabilità civile per lo stesso titolo. 
 
8. Pubblicazione della presente informativa 
La presente informativa verrà pubblicata sul sito internet aziendale, nonché 
nell’area riservata del portale hr del personale della cooperativa. 
La presente informativa verrà altresì pubblicata mediante affissione nelle bacheche 
aziendali. 
   


